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FRANCENIGO E S. FIOR: recital 
per la Giornata della Memoria
Due appuntamenti nella zona Pontebbana per la Gior-
nata della Memoria. Venerdì 29 gennaio alle 20.45
nella chiesa parrocchiale di Francenigo serata di let-
ture, musica e poesia a cura di insegnanti e studen-
ti della scuola media di Gaiarine e del gruppo stru-
mentale e del coro di MusicaGaia. Organizzano l’as-
sociazione culturale MusicaGaia e la scuola media
di Gaiarine. Domenica 31 gennaio, alle 18 nella sa-
la polifunzionale del municipio di San Fior, gli alunni
e gli insegnanti della scuola media insieme al Grup-
po strumentale giovanile e agli allievi della Scuola di
musica di S. Fior propongono musiche e poesie per
non dimenticare le vittime dell’Olocausto. Ingresso
libero.

GODEGA: sfilata carnevale
Il pomeriggio di domenica 31 gennaio lungo le vie di
Godega secondo appuntamento con la sfilata di car-
ri e maschere di “Carnevali di Marca”.

GODEGA: corso di fumetto
L’amministrazione comunale di Godega, in collabo-
razione con l’associazione Banda Stragulp, organiz-
za un corso di fumetto, in dieci lezioni di due ore cia-
scuna, tenuto da Matteo Corazza, esperto fumetti-
sta, ogni mercoledì dalle 20 alle 22 a partire dal 10
febbraio. La sede del corso è la biblioteca di Gode-
ga. La quota di iscrizione è di 50 euro. Per ulteriori
informazioni rivolgersi alla biblioteca.

GODEGA: spettacolo teatrale
Sabato 30 gennaio, alle 21 al palaingresso-area fie-
ra di Godega, la compagnia Rinascita di Paese in-
terpreta “La Gastalda” da Carlo Goldoni. Secondo
appuntamento della rassegna teatrale 2010. In-
gresso: interi 5 euro, gratuito fino a 14 anni. Infor-
mazioni: 0438-430545.

ORSAGO: la distrofia muscolare
La distrofia muscolare è il tema dell’incontro di gio-
vedì 4 febbraio alle 15, promosso dal circolo cultu-
rale “Don Giuseppe Zago” nella saletta del cinema
Cristallo di Orsago. Relatore Paolo Grumati, laurea-
to in biotecnologie.

BREVI PONTEBBANA

TRE PERCORSI FORMATIVI PER GENITORI ED EDUCATORI
omuni, parrocchie,
scuole dell’infanzia,

primarie e secondarie di
Godega di Sant’Urbano,
Orsago, San Fior, Pro-
getto Operativa di Co-
munità e Gruppo Star
Bene a San Fior si sono
uniti per realizzare tre
percorsi formativi rivol-
ti ai genitori. Gli appun-
tamenti si terranno in
tre diverse sedi nei me-
si di febbraio e marzo. Si

inizia il 10 febbraio con
la prima delle serate de-
dicate a “I conflitti che
fanno bene”. Seguirà un
secondo e un terzo ap-
puntamento il 17 e il 24
febbraio. Relatore sarà il
dottor Roberto Gilardi,
esperto di processi for-
mativi. Gli incontri si
svolgeranno alla scuola
dell’infanzia di Orsago.
“I ragazzi crescono… e i
genitori?” è invece l’ar-

gomento sviluppato dal-
la psicologa e psicotera-
peuta Cristina Fabrizio
il 15 e 22 febbraio e il 1º
marzo. La sede sarà la
scuola media di San Fior.
Infine nei giorni 23 feb-
braio, 2 e 9 marzo sarà
la dottoressa Maria Lui-
sa Barbazza, psicologa,
consulente e mediatrice
familiare, a parlare de “Il
mondo delle emozioni”
presso la scuola media di

Godega di Sant’Urbano.
Destinatari del progetto
sono i genitori dei bam-
bini e ragazzi delle scuo-
le dell’infanzia, primarie
e secondarie. Il costo è
di 10 euro a persona
(singola o coppia). Tut-
te le lezioni avranno ini-
zio alle 20.30. Per infor-
mazioni e iscrizioni ri-
volgersi agli ufficio dei
servizi sociali di uno dei
tre comuni.

C
CAMPOMOLINO: SOLDERA 
E LA NUOVA EDUCAZIONE

a nuova educazione fondata sull’essere e sull’ama-
re” è il titolo della conferenza di chiusura della mo-

stra di foto “Omaggio a padre Maschio” in programma
domenica 31 gennaio alle 16 a villa Altan a Campomo-
lino (sede anche della mostra foto-
grafica). Relatore e il dottor Gino
Soldera (nella foto), psicologo, pre-
sidente del Movimento per la vita
di Conegliano “Dario Casadei” che
affronterà le tematiche dell’educa-
zione, partendo dai rapporti da in-
staurare con i figli ancora prima del-
la loro nascita.

L“

A BAVER IL VESCOVO BENEDIRÀ IL PANE

S. Biagio, come
una volta

ercoledì 3 feb-
braio, festa li-
turgica di San

Biagio, il vescovo Corrado
presiede la messa, con be-
nedizione della gola, nel-
la chiesa dedicata al san-
to in località Baver di
Pianzano. Prima della
messa, come avvenne 76
anni fa, davanti alla chie-
sa verrà distribuito il pa-
ne di San Biagio che sarà
poi benedetto durante la
celebrazione. 
Quest’anno l’associazione
ha deciso di rendere più

M sentita e più vicina allo
spirito cristiano l’usanza
di portare dei cibi al rito
della benedizione della
gola, offrendo ai fedeli un
pane che nella sua forma
ricorderà il martirio del
vescovo di Sebaste e che
sarà preparato secondo
un’antica ricetta da un for-
naio del luogo.
È un desiderio che viene
da lontano se pensiamo
che già nel 1934, come
scritto nei registri parroc-
chiali, parecchi capifami-
glia avevano espresso il

desiderio
che il
giorno di
San Bia-
gio aves-
se luogo
la bene-
dizione
del pane
come av-
veniva in
altre par-
rocchie.
E così si
esprime-
va il par-
roco il 3

febbraio 1943: “Il tempo
di guerra non impedì che
la festa di San Biagio si ce-
lebrasse con la consueta
solennità... Dopo la mes-
sa cantata venne distri-
buito il pane benedetto ai
250 iscritti alla Pia Opera.
Anche la sagra esterna fu
assai animata, favorita da
una bellissima giornata
primaverile. Non si dette
a baciare la S. Reliquia per
evitare il solito disordine”.
Due anni più tardi, ci te-
stimonia che nel pome-
riggio si cantarono i ve-
spri e si dette a baciare la
reliquia. Venne benedet-
to il pane portato dalla fol-
la di fedeli. La guerra im-
perversava, ma quel gior-
no il tempo piovoso ten-

ne lontana ogni minaccia
aerea e si poterono svol-
gere tutte le funzioni reli-
giose. Ancora nel 1959 si
parla della benedizione
del pane che dopo la ceri-
monia veniva portato in
famiglia e, avvolto in un
tovagliolo, posto in un
luogo sicuro. Durante
l’anno, se qualche familia-
re soffriva del mal di gola,
mangiava un pezzo di pa-
ne benedetto invocando
san Biagio, fiducioso di un
suo intervento presso il
Signore. Ma a partire pro-
prio da quegli anni, che
vedranno un forte cam-
biamento nelle abitudini
sociali ed economiche
nelle famiglie che a mano
a mano si allontanarono
dal lavoro dei campi per
approdare alla fabbrica o
per cercare fortuna all’e-
stero, questo alimento
verrà sostituito dalle più
moderne caramelle.
Un’altra messa in onore di
san Biagio è prevista al
mattino del 3 febbraio al-
le 10.30. E domenica 7
febbraio si svolgeranno le
premiazioni del secondo
concorso di disegno per le
scuole elementari e medie
sul tema “Cavalli e cava-
lieri della chiesa di San
Biagio”. Questo il pro-
gramma: 14.30 apertura
della mostra e cerimonia
di premiazione, alle 15 di-
mostrazione di scherma
medievale a cura della
Compagnia dei Grifoni
Rantolanti di Sacile, alle
17 chiusura della mostra.
Maggiori informazioni
nel sito www.baver.it.

S. FIOR DI SOPRA 70º ANNIVERSARIO DI NOZZE

Giuseppe Brescacin e Giuseppina Barzotto (Pino e Céna)

rande festa la scorsa domenica
10 gennaio per la famiglia di Giu-

seppe e Giuseppina (Pino e Céna)
che hanno celebrato il 70º anniversa-
rio di nozze. Insieme a loro ringra-

ziano Dio, i figli, i nipoti, i bis e tris ni-
poti (dunque 4 generazioni!). Si è rea-
lizzata ampiamente per loro la bene-
dizione del salmo: “Possa tu vedere i
figli dei tuoi figli”.

G

92º COMPLEANNO IN CASA DI RIPOSO
INSIEME ALLE PENNE NERE DI CODOGNÈ

Festa per d. Domenico
el giorno del 92º com-
pleanno, don Domeni-

co Perin è stato attorniato
dalle sue Penne Nere. Il 28
dicembre il gruppo Alpini
di Codognè gli ha fatto visi-
ta presso la casa di soggior-
no Immacolata di Lourdes
di Conegliano, dove il sa-
cerdote risiede. Insieme
hanno festeggiato il bel tra-
guardo raggiunto gustando-
si la torta sulla quale era, na-
turalmente, raffigurato un
grande cappello alpino.
Cappellano della sezione Al-

N pini di Conegliano, don Do-
menico è stato per tanti an-
ni parroco di Cimetta. Tra i
membri del gruppo di Pen-
ne Nere c’era an-
che il suo suc-
cessore alla gui-
da della parroc-
chia, don Stefa-
no Sitta, con
tanto di cappel-
lo, dal momento
che ha svolto il
servizio militare
nel 7º alpini del-
la Brigata Cado-

re a Belluno. Tra le autorità
non sono voluti mancare
neppure il presidente e il vi-
cepresidente vicario della
sezione Ana di Conegliano.
A condividere la lieta ricor-
renza i nipoti di don Dome-
nico, Guido e Carlo, i con-
fratelli della casa soggiorno,
la direzione e il personale di
servizio, ai quali va il grazie
degli alpini. GDN




